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FOCUS – I primi sei mesi di vita della sede MAGIS in Burkina Faso. Intervista a Fernando Carvalho
Dopo molti anni di impegno in Burkina Faso, con importanti progetti che hanno fortemente contributo al miglioramento delle condizioni di vita della popolazione locale, il MAGIS ha affidato dallo scorso gennaio al dottor Fernando Carvalho, di nazionalità portoghese, l’incarico di responsabile dell’Ufficio del MAGIS a Ouagadougou. Prima del Burkina Faso, Carvalho aveva lavorato per una decina di anni in Mozambico. A sei mesi dal suo insediamento, Carvalho ci racconta le sue impressioni e considerazioni. 
Cominciamo dai tuoi primi passi in Burkina Faso…
Dopo 5 mesi di lavoro mi ritengo molto soddisfatto, anche se all’inizio mi sono dovuto ambientare. È vero che negli ultimi 10 anni ho lavorato in Africa, ma in Mozambico, dove l’atmosfera è diversa. In altre parole, mi trovo oggi in un contesto geografico e culturale molto diverso da quello mozambicano. Non è né meglio né peggio, direi differente. Detto questo ho riscontrato anche alcuni particolarità somiglianti. Infatti, come praticamente in tutti i paesi dell’Africa, in Burkina Faso convivono una moltitudine di culture e tradizioni, sempre in grado di arricchire lo straniero che entra in contatto con queste realtà. Il Burkina Faso è un paese a maggioranza mussulmano dove però coesistono con tolleranza e armonia differenti religioni. Per quanto mi riguarda credo di essermi integrato piuttosto facilmente. Sei mesi non sono nulla per conoscere l’anima di un popolo ma nel mio cammino di apprendimento sono stato fortunato nell’avere al mio fianco Padre Umberto Libralato (vice presidente del MAGIS, ndr.) che conosce molto bene, per esperienza diretta, questo paese. Con Padre Umberto ho compiuto i primi passi lungo il cammino tracciato dal MAGIS in Burkina in questi ultimi anni.
Come procedono dunque i progetti MAGIS?

Poco dopo il mio arrivo, nel gennaio 2008, si è svolta l’inaugurazione ufficiale del progetto “Una scuola, 1001 biciclette”.  Questo progetto è in estrema sintesi la prosecuzione di una precedente iniziativa, «Acqua a Dissin», attraverso la quale il Magis, con il supporto della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, ha realizzato la costruzione di 100 pozzi per l’estrazione di acqua potabile nel sud-est del Burkina Faso. L’attività di perforazione di pozzi non è però finita. Al momento stiamo infatti allargando la zona interessata da questo progetto idrico in modo tale da portare l’acqua non lontano più di un chilometro dai diversi centri abitati della zona. Il progetto di Dissin ha previsto inoltre, come detto, la costruzione di un liceo agricolo che darà un titolo di accesso all’università a coloro che lo frequenteranno.
Quali invece le misure adottate in ambito sanitario?

Ho avuto occasione di visitare per due volte l’ospedale di Canoro, molto vicino alla Costa d’Avorio. Qui si sta costruendo un nuovo edificio dedicato alla medicina specialistica, in collaborazione con le Suore Camilliane. I lavori vanno avanti, siamo tutti fiduciosi sul loro buon esito. Con le Suore Camilliane è poi in corso un altro progetto anche se riguardante un altro settore, ovvero quello dell’istruzione. È infatti in corso un’iniziativa volta alla scolarizzazione delle ragazze di Ouagadougou. In concreto si è deciso di offrire alle giovani ragazze della periferia della capitale del Burkina Faso istruzione, promozione umana, etica e sociale per salvaguardarle da situazioni di prostituzione, violenza e sfruttamento.

Passiamo alle adozioni scolastiche…

Il progetto funziona già da alcuni anni. Il mio impegno oggi è prendere contatto con la varie realtà sul territorio. Vorrei infatti che le comunicazioni tra noi e loro fossero il più regolari possibile. 

Le radici sembrano ben salde…

È proprio così. Per quanto mi riguarda piano piano, in Africa tutto si fa con calma, mi sto insediando.

Per maggiori informazioni sui progetti in Burkina Faso: http://www.magisitalia.org/progetti.php
Per contattare l’ufficio MAGIS in Burkina Faso: Fernando Carvalho - Tel. fisso: 00226-50369225 - Tel. mobile: 00226-70312641 - email: burkinafaso@magisitalia.org 
È on line lersiorsedeldiverso.org, la risposta sul web del MAGIS al problema della sordità infantile in Albania 
Da oggi è on line lerisorsedeldiverso.org, un nuovo sito MAGIS dedicato ai progetti in Albania relativi al recupero del deficit uditivo dei bambini sordi. La Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo è impegnata fin dal 2001 in iniziative di tal genere: da un lato attraverso l'applicazione di protesi acustiche, dall'altro con la realizzazione di un laboratorio teatrale integrato dove per la prima volta ragazzi non udenti del collegio di Tirana hanno lavorato assieme ad un gruppo di alunni loro coetanei provenienti da altre scuole statali della città.

Sul sito è possibile vedere le più belle foto dello spettacolo e leggere i commenti degli spettatori, oltre che richiedere le pubblicazioni relative al progetto, come il libro “Il sogno dei ragazzi di Tirana”, volto a sensibilizzare gli alunni delle scuole albanesi e italiane sulle problematiche della disabilità, in particolare quella uditiva. 

Nel 2008 è partito un nuovo progetto che punta dritto alla radice del problema: diagnosticare precocemente la sordità infantile attraverso lo screening auditivo neonatale presso le strutture sanitarie delle principali città albanesi a Tirana, Fier, Scutari e Durazzo. «Si tratta in concreto di fornire interventi di risposta efficaci riguardo due categorie di bambini ipoacusici: quelli di età compresa fra i 3 ai 6 anni e i bambini di 6-8 anni, che annualmente entrano nell'Istituto per non udenti di Tirana per seguire il primo ciclo di 8 anni della scuola dell'obbligo», spiega il coordinatore del progetto Giuseppe Mazzini, da poco rientrato da una missione a Tirana. «Tutti questi bambini saranno protesizzati e avviati ad un programma riabilitativo adeguato».

Sia l'esame audiometrico che la successiva applicazione delle protesi verranno realizzate congiuntamente da personale medico e paramedico albanese e da audioprotesisti italiani. La supervisione sarà affidata ai Servizi di Audiologia e Foniatria delle Università di Padova, di Modena e Reggio Emilia, che opereranno di concerto con la Clinica ORL dell'Università di Tirana.
Per maggiori informazioni: www.lerisorsedeldiverso.org 

Brasile. La campagna degli indigeni di Roraima sbarca in Europa
Il CIR, Consiglio Indigeno di Roraima, è legato profondamente alla propria terra, la “Madre Raposa Serra do Sol”, situata nello stato di Roraima, a Nord del Brasile, sulla frontiera con il Venezuela e la Guiana. Ci vivono 19.025 indigeni Macuxi, Wapixana, Taurepang, Patamona e Ingarikó, distribuiti in 194 comunità. Occupano però solo il 7% del territorio che anticamente era da loro posseduto intermante. 
Le comunità della Terra Indigena Raposa Serra do Sol stanno dunque portando avanti una campagna per ottenere appoggio e solidarietà in tutto il mondo di fronte all’invasione delle loro terre e alla violazione dei loro diritti fondamentali conquistati nel corso degli anni con molta sofferenza.
Il CIR, in particolare, spera che il Supremo Tribunale Federale brasiliano ratifichi presto e faccia rispettare il Decreto di omologazione della loro Terra, firmato nell’aprile del 2005. La lotta per la Terra Indigena Raposa Serra do Sol è emblematica per tutto il Brasile. Per questo è importante sottolineare che se la decisione del Supremo Tribunale Federale sarà sfavorevole agli indigeni, si aprirà un precedente gravissimo nella legislazione brasiliana. Tutte le terre indigene del Brasile, già demarcate, omologate e registrate, potranno essere contestate e riviste. Questo sarebbe ovviamente un grande retrocesso nei Diritti indigeni, conquistati e consacrati dalla Costituzione Federale, diritto internazionale: Convenzione 169 dell’ OIT e dichiarazione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni.

Nell'ambito di questa campagna di solidarietà, una delegazione del CIR sta percorrendo diverse capitali europee. Pierlângela Nascimento da Cunha, Leader Wapichana, coodinatrice OPIR (Organizzazione Professori Indigeni di Roraima), e Jacir José de Souza, Leader Makuxi, presidente del CIR, si sono recati nei giorni scorsi in Spagna, Inghilterra, Belgio e Francia. Poi sarà la volta dell’Italia dove incontreranno tra gli altri il presidente del Senato Renato Schifani, Alberto Mattioli, Vice presidente della Provincia di Milano con delega ai Rapporti Internazionali e l'ambasciatore brasiliano in Italia, Amb. Ademar Bahadian.
Da parte sua il MAGIS, in collaborazione con la Rete Xavier, ha lanciato in Brasile il progetto “Amazzonia – Solidarietà con il popolo” nella città di Manaus e dintorni. Con questa iniziativa la Fondazione dei Gesuiti italiani per lo sviluppo, insieme ai vescovi locali, ha promosso un progetto che mira al coinvolgimento delle istituzioni religiose e laiche impegnate nel sociale, per una riflessione approfondita sui problemi fondamentali che coinvolgono la dignità della vita di ogni cittadino. 
L’obiettivo è sensibilizzare i brasiliani alle problematiche della giustizia, della promozione umana e culturale, nel rispetto di ogni uomo, della cultura indigena, della natura, dell'ambiente. In concreto, si punta a formare 500 giovani affinché diventino leader nella difesa dei diritti umani e persone impegnate o che possono impegnarsi nelle scelte politiche, economiche ed etiche della regione.
Palermo. Concluso il Progetto Garibaldi
Si è concluso il progetto “Cittadini del villaggio globale”, promosso dal Magis Centro Sud, in collaborazione con la sezione del CESVOP (Centro Servizi per il Volontariato di Palermo) che si occupa della promozione del volontariato giovanile, presso il liceo classico "Giuseppe Garibaldi" di Palermo.
Per il progetto, partito nel mese di marzo, hanno lavorato insieme collaboratori e volontari del Magis e del Centro Astalli di Palermo. Durante la prima fase, sono stati realizzati 5 incontri settimanali in cui, attraverso video, dibattiti, dinamiche e testimonianze, sono stati affrontati i temi della realtà multiculturale, dell'immigrazione, della tutela dei diritti umani, della polarità nord-sud e della cooperazione allo sviluppo. Scopo degli incontri, ai quali ha partecipato un gruppo di ragazzi del triennio, è stato quello di  stimolare il loro interesse su temi “caldi” di attualità e, al tempo stesso, di presentare loro le esistenti possibilità concrete per costruire insieme una comunità più attenta, aperta e solidale (attività del MAGIS in Italia e all'estero, iniziative del Centro Astalli di Palermo e della Lega Missionaria studenti di Palermo). 
A partire da fine aprile, ha preso il via la seconda fase del progetto: i ragazzi sono stati direttamente coinvolti in esperienze di impegno. Per quattro settimane si sono recati periodicamente presso il Centro Astalli svolgendo le più svariate attività di supporto all’accoglienza per gli immigrati (prima accoglienza, deposito e distribuzione indumenti usati, doposcuola e animazione ai bambini); contemporaneamente, si sono fatti promotori attivi della campagna raccolta cellulari presso la scuola di appartenenza. 
Nel complesso il progetto è stato più che positivo, i ragazzi si sono appassionati alle attività e allo “spirito” del Magis, e a riprova di ciò a conclusione del progetto è venuto spontaneo prospettare prossime forme di collaborazione tra questo gruppetto di giovani e la sede di Palermo della nostra organizzazione.
Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 

Il MAGIS presente alla Fiera missionaria di Palermo
Domenica 24 maggio, presso il Centro Educativo Ignaziano di Palermo, si è tenuta la Giornata della Madonna della Strada. È stato un evento unico nel suo genere poiché per la prima volta si sono svolte contemporaneamente tre importanti e storiche manifestazioni: la giornata d’istituto del C.E.I., la Fiera Missionaria e la Celebrazione della consegna dei crocifissi ai maturandi.
Si è trattato, dunque, di una giornata ricca di appuntamenti e di stimoli: sono stati direttamente coinvolti alunni, genitori e personale della Scuola materna, della Scuola Elementare, della Scuola media e dei Licei (classico, scientifico ed europeo). Nel corso della giornata non sono mancati spettacoli, attività sportive, mostre e premiazioni. Lungo i viali del C.E.I. sono stati allestiti più di 40 stand di vario genere (gastronomia, giochi, vendita prodotti, ecc…): bambini, giovani e adulti hanno scatenato risorse e fantasia per promuovere semplici iniziative con lo scopo di raccogliere fondi a sostegno delle missioni. Erano presenti anche i gruppi palermitani del MEG, della CVX, della Lega Missionaria Studenti, del Centro Astalli. 

E naturalmente era presente il Magis Centro Sud con due stand: uno collocato nella zona dedicata ai giochi (il consigliere Mimmo Cavarretta con la sua famiglia si è dedicato ad una pesca di beneficenza) e uno posizionato proprio nella zona centrale dell’istituto. Presso quest’ultimo stand alcuni ragazzi dei licei, guidati dalla collaboratrice Magis Lea Lombardo, si sono dedicati non solo alla vendita di prodotti provenienti dal Madagascar e dall’India e di gadget del Magis appositamente realizzati per l’occasione (adesivi, palloncini, scatole di caramelle) ma anche alla presentazione e distribuzione di materiale informativo di tutte le attività della nostra organizzazione (adozioni a distanza, progetti, campagna cellulari, ecc…). Nel corso della giornata, inoltre, in molti hanno donato il loro telefonino non più in uso presso lo stand del Magis.
In un clima di gioia, festa e condivisione si è così riusciti a sensibilizzare sul valore della cooperazione e della solidarietà: i fondi raccolti andranno destinati a sostegno della missione di fr. Domenico Fazio a Fandana in Madagascar, nell’ambito del progetto “Exodus Urbano”.
Roma. Assemblea dell’Associazione delle ONG italiane
Sabato 21 giugno si è tenuta a Roma l’Assemblea delle ONG italiane a cui ha partecipato per il MAGIS il presidente Marco Petrini. Dopo l’approvazione del verbale dell’assemblea precedente tenutasi nel gennaio scorso, si è proseguito con la discussione sugli scenari della cooperazione italiana dopo le elezioni politiche 2008 e sulle prospettive degli Stati Generali per la Cooperazione e Solidarietà Internazionale.
Per maggiori informazioni: ong@ong.it 
Roma. Assemblea straordinaria del Comitato cittadino 
Si è riunito lo scorso 17 giugno a Roma l’Assemblea del comitato cittadino per la cooperazione decentrata per una riunione straordinaria che decretato alcune modifiche allo statuto. Per il MAGIS ha partecipato Annalisa Chiaro. 
Il Comitato è una struttura permanente di incontro e confronto tra il Comune e i soggetti della società civile presenti sul territorio e impegnati in attività di cooperazione internazionale (onlus, associazioni tematiche, università, enti, imprese ecc.) al fine di promuovere, coordinare e programmare in ambito cittadino progetti e iniziative in un'ottica di cooperazione decentrata. 

Al Comitato possono iscriversi organismi legalmente riconosciuti che abbiano sede operativa nel Comune di Roma e siano attivi da almeno un anno nel settore della cooperazione internazionale. Al settembre 2006 risultano iscritte oltre 150 associazioni romane, alcune prevalentemente impegnate in progetti di cooperazione all'estero, altre maggiormente coinvolte su fronti diversi (difesa dell'ambiente, tutela dei minori, diritti umani). Partecipano inoltre ai lavori del Comitato università, centri studi e di ricerca, sindacati e rappresentanti dell'imprenditoria privata.

Per maggiori informazioni: www.comune.roma.it   

Padre Generale Adolfo Nicolàs: «Un paese chiuso non ha futuro» 
«Se un Paese o una cultura si chiude a culture che arrivano dall'esterno, non ha molto futuro». Un appello all'accoglienza rivolto all'Italia e all'Europa, perché possano rispondere alle richieste dei migranti che arrivano nel vecchio continente. Lo ha formulato stasera all'Oratorio del Caravita il gesuita Adolfo Nicolás, padre generale della Compagnia di Gesù, durante l'incontro sul tema "Frontiere o barriere? Le migrazioni nel mondo", promosso dal Centro Astalli (Servizio dei gesuiti per i rifugiati in Italia), in occasione della Giornata mondiale del rifugiato.
«Se anche il Paese è in crisi e si vivono delle paure, ci sono volontari dimostrano vicinanza, compassione verso chi bussa alle nostre porte. La gente non crede più alle parole, ma i fatti, il mutuo aiuto, la solidarietà parlano», ha proseguito il padre generale dei gesuiti, che ha risposto alle domande del vaticanista del Tg1 Aldo Maria Valli sottolineando: «Abbiamo bisogno di frontiere flessibili, fluide, sempre aperte agli altri. Invece quelle che portiamo dentro generano insicurezza e paura. La politica in questo momento, soprattutto nel mondo sviluppato, spinge alla paura e ci chiude, fino a temere di uscire per strada. Questa è la radice del nostro bisogno di creare frontiere; a volte sono necessarie per costruire la nostra identità, ma a volte sono motivate dalla nostra ignoranza».
«È importante per noi tenere viva la distinzione tra rifugiati e immigrati: i rifugiati sono persone che scappano dal loro Paese con un unico bagaglio, quello di ricostruire la loro vita. Noi abbiamo il compito di tenere viva la speranza di quanti sono costretti a lasciare la loro terra, la loro famiglia, la loro cultura e arrivano in Europa», ha dichiarato padre Giovanni La Manna, direttore del Centro Astalli.
«Come gesuita, ho vissuto presso il Centro pastorale per i migranti in Giappone gli anni più belli: l'incontro con loro è stato un grande aiuto per il lavoro a cui sono chiamato adesso, a contatto con situazioni estreme», ha ricordato padre Nicolas, raccontando l'esperienza di «rifugiati che non sanno come sopravvivere, come far vivere la loro famiglia. Le nostre famiglie, frontiere naturali, dovrebbero essere sempre  aperte ad accogliere altri fratelli in difficoltà. Occorre coltivare una memoria collettiva: anche gli italiani sono stati migranti, ma forse hanno dimenticato cosa significa esserlo». «Crediamo che la cultura del nostro Paese sia l'unica. Invece la barriera è la negazione dell'altro, completamente diverso da noi - ha proseguito padre Nicolás -; a volte è sana: abbiamo bisogno di protezione. Nell'Unione europea abbiamo una moneta e un passaporto comune, ma creiamo altre frontiere perché siamo sempre in tensione con noi stessi, con paure e tensioni a volte inconsce. In realtà, ha proseguito, «forse le frontiere sono inevitabili, ma la maggioranza sono artificiali». E nell'incontro con l'altro, ha proseguito, "abbiamo la possibilità di incontrare noi stessi. Nei migranti possiamo vedere cosa è davvero umano e necessario per noi".
“Verso una democrazia compiuta”. Summer school dell’Istituto di formazione Pedro Arrupe

Dal 17 al 20 luglio si terrà presso il Santuario Maria SS. di Gibilmanna (Palermo) la summer school dal titolo “Verso una democrazia compiuta: orizzonti, percorsi e strumenti”, organizzata dal centro Arrupe di Palermo. La quota di iscrizione è di 100 euro. L’adesione dovrà pervenire alla segreteria dell’Istituto non oltre il 30 giugno.
Info e prenotazioni: http://www.gesuiti.it/csarrupe/ 
Farnesina: Belloni, da unità di crisi a direzione cooperazione
Elisabetta Belloni, attuale capo dell'Unità di crisi del ministero degli Esteri, guiderà la Direzione generale della Cooperazione allo sviluppo. La nomina è stata approvata la settimana scorsa dal Consiglio dei ministri. Negli ultimi quattro anni la dottoressa Belloni, romana, 50 anni ed ex alunna dell’Istituto Massimiliano Massimo della Compagnia di Gesù, è stata il volto della Farnesina per le crisi che hanno coinvolto gli italiani all'estero, dallo tsunami nel Sudest asiatico del 2004 (gestito ad appena un mese dal suo insediamento) al rapimento dei giornalisti Giuliana Sgrena (Iraq) e Daniele Mastrogiacomo (Afghanistan) a quello dei due cooperanti del Cins in Somalia, ancora aperto. 
Per maggiori informazioni: www.esteri.it  
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5x1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 

Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille. 

Scarica la cartolina MAGIS del 5x1000 per diffonderla ai tuoi amici, clicca qui: www.magisitalia.org/uploads/cartolina_magis.pdf 

A cura di Maurizio Debanne 



     

Redazione: 06 69700327 – 280

Il numero è stato chiuso il 26 giugno 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  

Se non si desidera ricevere la newsletter inviate la scritta CANCELLAMI alla nostra mail: l’indirizzo verrà rimosso dalla lista dei destinatari.
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